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Ieri la prima ondata del «grande rientro» 
i • i 

Ressa sui treni e file d'auto 
ritorno dalle vacanze 

Ingorghi ai valichi e ai caselli delle autostrade — Già sette morti in incidenti stra
dali — Il tempo continua a mantenersi .incerto — Ancora molti incendi nei boschi 

CAMPOGALLIANO — Traffico intasalo al casello autostradale del Brennero 

ROMA — La prima ondata del gran
de rientro dogli italiani dalle vacarne 
ha avuto per tutta la giornata di ieri 
la sua punta massima. Nonostante il 
maltempo (al Xord piogge e violenti 
temporali si alternano a repentine 
i-chiarite) il flusso delle vetture .sulle 
autostrade e sulla rete ordinaria è 
cresciuto senza sosta di ora in ora. 

E il traffico aumenterà ancora di più 
in tutto il paese dopo la prevedibile 
attenua/ione che si avrà nella matti
nata di oggi. Da domani le grandi 
città cominceranno a rianimarsi; ri
prenderanno invece il loro ritmo nor
male la settimana prossima, dopo l'ul
tima domenica di agosto, quando quasi 
tutti torneranno al loro lavoro. 

Traffico intenso sulle strade e in
cidenti con morti e feriti. E* un bi
nomio ineluttabile che con una scon
tata puntualità si presenta ogni estate 
in occasione dei grandi spostamenti. 
Tre morti si sono avuti ieri nel Tren
tino. uno a Lucca, un altro a Campo
basso e a Siracusa; una donna ha 
perso la vita a Chivasso. Per tutta 
la giornata le telescriventi delle agen- ' 
zie hanno battuto freneticamente noti
zie di tamponamenti e incidenti scana
lati in diverse località del paese con 
numerosi feriti anche molto gravi. 

Ma vediamo nel dettaglio come si 
svolgono i flussi dell'ondata di traf

fico. La riapertura di molte fabbriche 
nelle città del Nord è all'origine degli 
ormai tradizionali spostamenti dei la
voratori meridionali. Le code più lun
ghe e la maggiore intensità di traffico. 
quindi, si sono avute dal Sud verso 'e 
regioni settentrionali, soprattutto sulla 
costa adriatica in direzione di Bolo
gna. Il rientro che nel Mezzogiorno è 
favorito dal tempo buono, incontra 
qualche ostacolo nelle altre regioni dove 
le bizze atmosferiche provocano all'im
provviso rovesci di pioggia e allaga
menti. Ieri mattina file lunghissime 
si sono avute ai transiti di frontiera 
e al casello autostradale Milano-Mele-
gnano dove le vetture in sosta hanno 
formato una coda di oltre due chi
lometri. 

Anche alla stazione di Milano il traf
fico dei passeggeri è stato assai in
tenso fin dalle prime ore di ieri mat
tina. I convogli sono stati quasi tutti 
rinforzati con l'aggiunta di altre car
rozze. 

Su tutto l'Alto Adige il ciclo è co
perto e piove. • Il traffico è intenso 
sulla statale, sull'autostrada del Bren
nero e sulle strade che portano ai 
passi dolomitici. Nella prima mattinata 
invece una nuova ondata di turisti di
retti al Sud si è avuta in entrata al 
passo del Brennero. Anche nelle Ve

nezie il traffico cresce di ora in ora 
con file ai valichi di frontiera con l'Au
stria e la Jugoslavia. . . 

Tamponamenti a catena sono segna
lati sulle autostrade dell'Emilia Roma
gna e sul tratto appenninico dell'Au-
tosole vicino a Firenze. Anche in To
scana il cielo è stato coperto per qua
si tutto il giorno. Intenso il traffi
co sulle autostrade Reggio Cala
bria-Salerno. Napoli-Roma, Palermo-
Catania e Palermo-Messina. Anche nel 
Golfo degli Aranci in Sardegna e sul 
piazzale di imbarco a Messina si ripe
tono le scene degli anni scorsi. con 
lunghe file in attesa dei traghetti. 

Nella tarda mattinata di ieri a Olbia 
oltre 300 erano le vetture in coda con 
un migliaio di persone a bordo. La 
situazione è migliore invece negli scali 
di Cagliari e di Porto Torres. 

Siamo quasi alla fine delle vacanze 
e tra poco anche dell'estate, ma gli 
incendi non demordono. Ettari di bo
schi. di uliveti e di pineta ancora di
strutti nel Meridione. I vigili del fuoco 
sono stati impegnati ieri con le fiamme 
in diverse località; a Nocera Infe
riore, in Sardegna, in Irpinia e a 
Maddaloni. A Bellona nel Casertano 
l'opera di spegnimento è stata osta
colata dallo scoppio di alcuni residuati 
bellici. 

Ieri sera colpito da numerosi colpi d'arma da fuoco 

Colonnello dei carabinieri ucciso 
> „ l • t - - ; 

in un'imboscata nel palermitano 
Giuseppe Russo, ex partigiano, aveva diretto a lungo il nucleo investigativo di Palermo 
Ebbe un ruolo importante nelle indagini sulla morte di Pietro Scaglione e sulla scom
parsa del giornalista Mauro De Mauro - Assassinato anche un amico dell'ufficiale 

PALERMO — Il colonnello i cilindrata di colore verde. [" 
Giuseppe Russo, ex coman- | Ex partigiano, inquadrato 
dante del nucleo investigati
vo dei carabinieri di Paler
mo. in aspettativa do sei me
si. è stato ucciso ieri sera 
rei bosco della Ficuzza. in 
territorio di Corleone. Con 
l'ufficiale è stato ucciso un 
suo amico, il professor Co
sta. insegnante di Misilmeri. 

A quanto si è appreso, il 
colonnello Russo era in vil
leggiatura. con la famiglia. 
in una casa ai margini nel 
bosco. L'ufficiale sarebbe sta
to ucciso a colpi d'arma da 
fuoco, da due persone, fuagi-

poi nell'esercito italiano e \ 
quindi arruolatosi nell'Arma • 
dei carabinieri, il colonnello | 
Giuseppe Russo aveva preso 
il comando, una decina di an
ni fa. con il grado di capita
no. del nucleo investigativo 
di Palermo, dopo avere pre
stato servizio a lungo nella 
provincia di Trapani. Aveva 
diretto le indagini sulla mor
te del procuratore dello re- | lontano dalla casa di campa 

Riesplode il dramma dell'acqua 

A secco interi 
paesi in Sicilia 

mentre aumentano 
i casi di tifo 

L'epidemia a Caltanissetta - Ancora occupa
to per protesta il comune di Vallelunga 

pubblica Pietro Scaglione uc
cisi a Palermo il 5 maggio 
del 1971: sulla scomparsa del 
giornalista Mauro De Mauro: 

te su una vettura di media ! era stato uno dei compilatori 
I dtl «Rapporto dei IH» che 

si concluse con il • processo 
al'a cosiddetta «nuova ma
fia ». 

L'ultima operazione impor
tante alla quale aveva parte
cipato il colonnello Russo fu 
l'arresto dei presunti respon
sabili dell'uccisione dei due 
carabinieri che presidiavano 
la stazione di Alcamo Mari
na. per cui cinque persone. 
arrestate nel corso delle in
dagini, seno tuttora in carce
re in attesa di giudizio. 

Agenti della guardia fore
stale ha-.no riferito agli in
vestigatori di avere notato, 
poco do.x» il delitto, sfreccia
re per KÌ strada provinciale 
che attraversa la foresta — 
nel corleonese — una « Fiat 
128 » verde con tre persone 
armate a bordo. 

L'automobile usata dai ban
diti. una < Fiat 128 >. è stata 
ritrovata bruciata ad una 
quindicina di chilometri di di
stanza dal luogo del delitto. • 

n bosco dove è avvenuto 
il delitto dista a pochi chi
lometri dall'abitato di Cor-
leone. E' una località ame
na. in posizione collinare do
ve in estate è possibile re
spirare un po' di aria fresca. 
Era appunto quello che sta
vano facendo il colonnello 
Russo ed il suo ospite quan
do sono giunti i « killer ». _ ' 

Abolite 
le riduzioni 

aeree 
ROMA — Chi era abituato 
• viaggiare in aereo spenden
do assai meno rispetto alla 
m tariffa piena » dovrà adat
tarsi ad una nuova normati
va: è entrato in vigore, in
fatti, un decreto del m i s t e 
ro dei trasporti che riordina 
buona parte del settore delle 
facilitazioni nel settore del
l'aviazione commerciale, co
si come era avvenuto nei 
mesi scorsi per i trasporti 
ferroviari. Dalla ristruttura
zione, che non va confusa 
con uo aumento tariffario 
(anche se in pratica il tutto 
si risolve eco un maggiore 
esborso da parte di una buo
na fascia di viaggiatori) de
rivano le seguenti novità: 1) 
abolizione del «plano fami
glia». che consentiva al pa
dre di viaggiare con il 30*7 di 
sconto, alla madre eco 11 50% 
ed ai ragazzi al di sotto de; 
12 anni gratuitamente; 2) sui 
voli notturni (dalle 22.30 alle 
6) sconti sìngoli pari al 30rr 
per gli adulti, al 50rf per ì 
foggiatoli compresi tra i 2 
e l 12 a m i compiuti ed al 
90'ó per gli inrana (2 anni 
non compiuti); 3) abolizione 
dell* , . « campagna . scuola » 

gna dove viveva con i fami- i 
gliari. A trovarlo è stato prò- , 
prio il padre che. insospettito '• 
dalla prolungata assenza del \ 
bimbo, è andato a cercarlo 
nei campi. Lo ha visto pende
re dall'albero: in preda alia | 
disperazione l'uomo ha cerca- i 
to di rianimare il piccolo ma j 
non c'è stato nulla da fare. . 

ragazzino S.S., che proprio 
quest'anno aveva • finito !a 
quinta elementare, durante 
l'estate come tanti suoi coe
tanei. aiutava insieme ai tre 
fratelli, il padre che possiede 
un gregge, ma che si arran
gia saltuariamente lavorando 
come autista e come macel
laio. 

Gli evasori 
innominati 

Un comunicato del nucleo 
regionale di polizia tributaria 
della guardia di finanza di 
Milano, annuncia che sono 

tanto immaginate. Chi ha fro
dato lo Stato? Come si chia
ma la società immobiliare? 
Quali ne sono i titolari? In 

state accertate violazioni va- concreto chi sono i ladri che 
lutane per oltre 2 miliardi 
di lire, ma ecco il testo del
la nota: « Militari del nucleo 
regionale, al termine di com
plessi accertamenti disposti 
dalla locale procura della Re
pubblica, hanno accertato a 
carico di una società immo
biliare avente sede in Milano 
violazioni valutarie per lire 
2.150J93.587 concernenti la 
omissione delle dichiarazioni 
ed i successivi adempimenti 
relativi al possesso di attività 
all'estero nonché violazioni 
alle imposte dirette per lire 
391.634^66 e alle imposte in
dirette per lire 42J06S57*. 

Tutto qui. La notizia che 
il comunicato lascia immagi
nare è di quelle molto inte
ressanti. Solo che la guardia 
di finanza desidera, appunto, 
che queste cose restino sol-

hanno intascato « oltre due 
miliardi ». 

Come si rede, quelli che 
mancano nel comunicato 
stampa non sono particolari 
di secondaria importanza. E 
non crediamo neppure che 
siano stati dimenticati per 
imperizia professionale. In
fatti abbiamo tentato, come 
altri giornali, di metterci in 
contatto con i responsabili 
dell'arma, incontrando, i con
sueti «non so, non- me ne 
sono occupato io ». 

Siamo dunque di fronte 
a una nuova manifestazione 
della concezione del tutto par
ticolare che la guardia di fi
nanza ha dei propri compiti, 
giacché non è la prima volta 
che si annunciano clamorose 
operazioni lasciando • sospese 
nell'anonimato le malefatte 
còsi efficacemente perseguite. 

A 10 anni si suicida 
dopo un rimprovero 

SASSARI — Un banale nm- ( Lo sconvolgente episodio. 
provero dei genitori ha getta- \ del quale ancora una volta è 
to un bimbo di dieci anni in ! rimasto vittima un bambino, 
una tale prostrazione da spin- I è accaduto a una trentina di 
gerlo al suicidio: si è impic- i chilometri da Sassari, nelle 
cato a un albero non molto ; campagne di Chiaromonti. Il 

CALTANISSETTA — I 37 casi 
di tifo che si sono verificati 
nel giro di un mese nella città 
siciliana, non sono secondo le 
autorità, sintomo dì un'epide
mia. ma « soltanto la recrude
scenza di una situazione en
demica ». L'affermazione ap
pare certo sconcertante agli 
occhi di chi vive in città dove 
la carenza d'acqua non è quel 
la « malattia » perenne come 
in alcune zone dell'isola, ma 
è ancor più incredibile so si 
pensa che nello stesso per in
do si ò verificato un aumen
to di casi di epatite virale e 
brucellosi, sintomi di una si
tuazione igienico sanitaria, che 
è un • eufemismo definire 
preoccupante. 

La carenza d'acqua, il dis
sesto delle reti fognarie esplo
dono particolarmente in esta
te come è ovvio, e nei quar
tieri più vecchi, quali sono 
i rioni S. Barbara. Petronilla 
e Provvidenza dove a esse si 
aggiunge lo stato fatiscente 
delle baracche e la sporcizia 
imperante nelle stradine. 

Neanche di fronte alla se 
gnalazione del fatto che le 
condutture dell'acquedotto Ge-
raci-Geracello (che dovrebbe 
rifornire i tre quartieri in quo 
stione) erano assolutamente 
prive di recinzione e control
li. nessuna delle autorità com
petenti è preoccupata di inter
venire. Né avevano ritenuto di 
dover prendere provvedimenti 
quando qualcuno aveva fatto 
osservare che la stessa acqua 
che riforniva gli abitanti dei 
quartieri vecchi di Caltanis
setta era inquinata anche dal
le feci degli animali. 

Quasi ovvio, dunque, che 
oggi, di fronte all'esplodere 
di questa situazione, le auto
rità cittadine abbiano prefe
rito minimizzare gli eventi. 

Ma la parte vecchia di Cal
tanissetta non è la sola a su
bire le conseguenze di caren
ze. di ritardi e di negligenze 
che ogni anno fanno riesplo
dere il problema dell'acqua in 
tutta la Sicilia. 

A Vallelunga. un centro del
la provincia a « secco » da 
13 giorni cittadini e consiglie
ri comunali hanno occupato 
l'aula del Comune. L'esaspera
zione aveva raggiunto il cul
mine nei giorni scorsi, quando 
in occasione di una frana gli 
abitanti erano rimasti comple
tamente privi d'acqua. Le con
seguenze del guasto : alle tu
bature. a tutt'oggi non ripa
rato, erano state «tampona
te » con dei provvedimenti che 
garantivano l'erogazione di 
pochissima acqua, una volta 
a settimana. Ma da alcuni 
giorni anche questo tipo di in
tervento era stato sospeso e 
non è stato assicurato nean
che un servizio di autobotti. 

Durante un'infuocata riunio
ne del consiglio comunale. 
convocata in via straordinaria 
dal sindaco, è stato votato 
un ordine del giorno da tutti 
i partiti in cui si afferma che 
se entro brevissimo tempo 
l'EAS (l'ente acquedotti sici
liani) non riparerà il guasto 
l'intero consiglio comunale 
rassegnerà il proprio manda
to. I cittadini, dal canto loro, 
sostengono la posizione assun
ta dai consiglieri e minaccia
no addirittura di disertare le 
elezioni amministrative di no
vembre se non si arriverà ra
pidamente ad una soluzione del 
problema. 

Come azione immediata, in
tanto, è stata indetta una 
pubblica assemblea per il 24 
agosto, alla quale partecipe
ranno tutti i paesi del Vallo
ne: Villalba. Marianapoli. Re
sultano e Santa Caterina Vil-
laermosa. dove pure il pro
blema idrico è vissuto in ter
mini drammatici. L'obbiettivo 
che si vuole raggiungere con 
questa manifestazione è quel
lo di rompere la convenzione 
dei Comuni con l'EAS. accu
sato di gravissime inadem
pienze nella gestione del ser
vizio idrico. 

Il comitato dì agitazione in
tercomunale ha anche invitato 
le popolazioni a non pagare 
le bollette dell'acqua inviate 
dall'Ente acquedotti siciliani. 

Il sindaco di VaUeÌung.i. ieri 
mattina ha dichiarato: « E' in 
credibile che nel "77 possano 
esservi comunità civili che vi
vono in condizioni di assoluta 
arretratezza, dovuta princi
palmente alla mancanza di 
un bene fondamentale ed in 
dispensabile come l'acqua. Il 
sindaco ha anche ricordato 
che « malgrado le numerose 
proteste fatte dai cinque co 
muni del Nisseno nrgli ult;rii 
dieci anni e malgrado le in
chieste giudiziarie, sollecitai0 

dalle denunce presentate d-u 
cittadini — l'ultima delle qu;«-
li risale al 28 giugno di que
st'anno — ancora non si rie
sce ad ottenere nessun ri
sultato. 

ti sindaco della cittad:na ci
ciliana ha anche reso nolo che 
alla Cassa per il Mezzogiorno 
erano stati messi a disposi
zione i 6.300 milioni di lir? ne
cessari alle riparazioni dei 
l'acquedotto, ma l'ente sk\-so 
non ha ancora presenta'o al
cun progetto in merito. 

Gli ex ministri 
deporranno 
alla ripresa 
del processo 
di Catanzaro 

CATANZARO -- Si ria
prirà ii 15 settembre il 
processo per la strage di 
piazza Fontana e final
mente. almeno stando al 
calendario dei lavori sta
biliti dal presidente della 
corte. Scutori. saliranno 
sul banco dei testimoni il 
presidente del consiglio 
Andreotti. e gli ex mini
stri Rumor. Tanassi e Za-
gari. 

La dec:sione è stata pic-
sa nel torso di una :iu 
nione, che si è svolta a 
Catanzaro, proprio per 
mettere a punto il piano 
dei lavori alla ripresa di 
questo lentissimo processo, 
che è andato avanti a set
timane alterne, con lun
gaggini e perdite di tem
po persino in aula. 

Le notificazioni da in- • 
viarc ai testimoni sono già 
state spedite, nò dovreb
bero essere frapposti osta
coli dal presidente del con
siglio. che ha ripetuto più 
di una volta la sua dispo
nibilità a deporre al pro
cesso 

Scoppio di gas: «500» salta in aria 
BOLOGNA — Una tubatura di gas è esplo-ia 
nel centro di Bologna, proprio mentre si 
trovava a passare una 500, guidata da Si
monetta Cavina. La macchina è stata scara
ventata a circa 40 metri di distanza e la 
donna è stata ricoverata in ospedale con 
una prognosi di trenta giorni. Al centro della 
strada, tra via Massarenti e via Libia, si 
è aperta una grande voragine, che ha impe
dito la circolazione del traffico; anche l'ero-

ga/ione del ga.s è stat.i sos|X'na. fino a quan
do non si riparerà il guasto. U singolare 
incidente, che poteva avere conseguenic ben 
più gravi è avvenuto verso le 0.30 di ieri 
mattina. La donna, che abita alla periferia 
di Bologna, andava a lavorare. Per fortini:). 
in quel momento non passavano altre vetture. 

NELLA FOTO: la voragine ajK'rta dall'csplo 
sione di gas. 

Concluse in tragedia le gesta di un gruppo di teppisti a Napoli 

» Al night per una serata «brava 
spara e uccide l'amico di 17 anni 

Provocazioni contro i clienti e poi la lite con il proprietario - Antonio Viola tira 
fuori la pistola e fa fuoco - Gravissimo anche un cameriere colpito alla testa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un morto ed un 
ferito sono il bilancio di una 
sparatoria avvenuta l'altra 
notte in un locale di Cerco-
la — un centro della provin
cia di Napoli — avvenuta per 
un banale motivo. L'intera 
vicenda è nata dalla decisio
ne di un travestito, Davide 
Asile detto « Zaire » di 20 
anni, di una prostituta. Con
siglia Aprea di 22 anni, di 
sua sorella Maria Grazia di 
16, e di due giovani, il ven
tunenne Antonio Viola e il 
diciassettenne Natale Suari-
no, di trascorrere una « not
te brava ». 

I cinque, perciò, a bordo di 
due auto — una A 112 ed una 
500 — SÌ recavano prima in 
un ristorante di Portici a 
cenare, poi, terminato il 
pasto, «per fare un po' di 
baldoria » pensavano di re- i box 

' carsi ad un locale di Cerco- i 
la. il Big-Beng. che rimane 
aperto fino a notte inoltrata. 
Il gruppetto, appena entrato 
in questo locale, cominciava 
ad infastidire i circa 20 clien
ti presenti. Dopo pochi mi
nuti, il travestito e la pro
stituta, insieme, si recavano 
nel bagno riservato alle don
ne. Il proprietario del locale, 

j Ciro Ascione, di 30 anni, 
i quando li vedeva uscire dal

la toilette, li apostrofava. 
Tra i cinque e Ciro Ascione 
nasceva una prima discussio
ne che terminava però in po
chi minuti, anche per l'ope
ra di pacificazione di altri 
avventori. Pochi minuti dopo 
questa prima discussione, 
mentre i cinque continuava
no a disturbare i clienti de! 
locale, Miria Grazia Aprea. 
detta « Maruzzella » si alza
va e andava presso il juke 

Il proprietario del locale, 
a cui veniva chiesto di met
tere in funzione ' l'apparec
chio, faceva notare che, data 
l'ora piuttosto tarda, aziona
re il giradischi avrebbe di
sturbato 

La discussione non si era 
nemmeno accesa che Antonio 
Viola, soprannominato « Rec-
chia 'e puorche», gridando 
ha estratto la pistola cali
bro 7,65 ed ha sparato all'im
pazzata 5 colpi. I proiettili 
raggiungevano Natale Suari-
no uno dei componenti il 
gruppetto, uccidendolo sul 
colpo ed uno dei camerieri 
del locale Carlo Miniero di 
25 anni. 

L'eco delle pistolettate non 
s'era ancora spenta che gli 
altri avventori del locale, soc
correvano le vittime del ge
sto teppistico e criminale. Le 
trasportavano a Napoli in un 

ospedale, dove i sanitari con
statavano l'avvenuto decesso 
del Suarino e trasportavano 
in camera operatoria il Mi
niero, raggiunto da una pal
lottola al cranio , . . 

Intanto nel locale, la rab
bia degli altri avventori sta
va portando al linciaggio del
l'omicida che tuttavia riusci
va a scappare — con le due 
donne ed il travestito — e 
sfuggire anche ai carabinicr. 
che sopraggiungevano qual
che istante dopo. Sull'episo
dio — un vero e proprio 
western — i carabinieri del 
gruppo Napoli il iniziavano 
le indagini e riuscivano a rin
tracciare tre dei quattro pro
tagonisti della vicenda, men
tre Antonio Viola, colui che 
ha sparato, è tutt'ora irreperi
bile. 

Vito Paenza 

Sventato quest'anno il caos alle partenze per la Sardegna 

Non fa più paura l'imbarco 
dal porto di Civitavecchia 

E7 bastata un po' di buona volontà per eliminare le massacranti attese di giorni - L'im

pegno del sindacato e degli enti locali - E' necessario, però, ampliare le infrastrutture 

ROMA — Temuto, previsto 
e già annunciato come inevi
tabile, a Civitavecchia il caos 
degli imbarchi per la Sarde
gna. quest'anno non c'è sta
to- Era tanta la sicurezza che. 
come in passato, non sareb
be stato possibile scongiura
re le attese di ore e ore e di 
giorni. le " file interminabili 
che cominciavano da fuori 
città e le tendopoli improvvi
sate e soffocate dal caldo. 
che appena qualcuno ha vi
sto. venti giorni fa. una 
* macchia > inconsueta davan
ti al molo delle Ferro\ie del
lo Stato, il TG1 ha lanciato 
l'allarme, subito seguito da 
qualche giornale cautorevo-
le >. Invece erano solo poche 
decine di auto e roulotte che 
aspettavano di essere inghiot
tite nella stiva del traghetto. 

C'è da dire che questo « mi
racolo » è stato reso possibi
le non da un forte calo turi
stico in direzione della Sar
degna. che anzi è nettamente 
superiore a quello dello scor
so anno, o da interventi di 
tipo e eccezionale >. ma solo 

dall'incontro e dall'accordo tra 
tutte le componenti interes
sate al normale svolgimento 
delle attività portuali. I mi
nisteri della Marina mercan
tile e dei Trasporta, le Rejjio-

i ni Lazio e Sardegna, il Comu
ne di Civitavecchia insieme 
all'Ente di Soggiorno e al 
Consorzio del porto, e i sin
dacati si sono seduti intor
no a un tavolo a tempo debi
to e hanno elaborato, ciascu
no nel proprio campo, una 
serie di iniziative semplici 
ma che. coordinate tra loro, 
hanno permesso di evitare 
che la partenza per le va
canze si trasformasse in un 
esodo snervante per decine 
di migliaia di cittadini e la
voratori. 

Si è avuto così, innanzi
tutto. l'aumento delle navi a 
disposizione, con il nolo di 
due unità, una sulla rotta 
delle FS e una su quella del
la «Tirrenia». L'obbligo della 
prenotazione ha poi consen
tito di diluire nel tempo la 
presenza sui moli di auto 
e passeggeri. Un numero di 
posti, lasciati e segretamen
te > disponibili per ogni cor
sa. ha consentito comunque 
sempre l'imbarco anche a chi 
non aveva voluto o potuto 
fissare in anticipo la propria 
partenza. 

Per quanto riguarda le pre
notazioni, inoltre, un ruolo 
importantissimo hanno svol
to le organizzazioni sindacali 

a favore dei lavoratori sar
di emigrati all'estero che. abi
tualmente, sono quelli che 
sopportano i maggiori disagi 
per poter tornare a passare 
le ferie con le proprie fami-

I glie. « Punti » di consulenza, 
informazioni e assistenza tec
nica sono stati quindi istitui
ti in quelle località d'Europa 
dove maggiore è la presenza 
di operai italiani. 

A Civitavecchia funzionano 
quest'anno due « uffici turi
stici » della Regione e del 
Comune, che oltre a risolve
re i pìccoli problemi di chi 
aspetta di partire, fornisco
no indicazioni e notizie su 
percorsi, attrezzature e attrat
tive della Sardegna. La situa
zione. sempre grazie a tutte. 
queste misure. • è assoluta
mente soddisfacente anche nei 
vari porti dell'isola, che già 
da due o tre giorni stanno 
affrontando l'ondata dei 
rientri. 

Perchè le soluzioni applica
te quest'anno non rimanga
no un e episodio di stagione », 
è però necessario affrontare 
in modo definitivo alcuni 
problemi di fondo, primi fra 
tutti il potenziamento delle 
strutture portuali di Civita
vecchia, liberando i anche la 

città dalhi stretta dei raccor
di stradali e ferroviari, e la 
unificazione, o quanto meno 
la completa armonizzazione. 
dell'attività dei traghetti del
le FS e della « Tirrenia >. E' 
infatti assurdo che due com
pagnie. una pubblica e l'altra 
a prevalente capitale pubbli
co. svolgano servizi, a volt» 
anche sovrapposti, e comun
que in concorrenza e con ta
riffe estremamente differenti. 

I sindacati, che stanno mtt-
tendo a punto in queite set
timane una proposta per av
viare a soluzione questi prò- ' 
blemi nel quadro nazionale ' 
dei trasporti, insistono an
che sulla necessità di mette- • 
re in opera una quinta na
ve. da affiancare alle altre ' 
quattro delle FS. e che ef-; 

fettui un collegamento per-. 
manente con l'isola. Un pia-
no straordinario, varato nel 
1973. aveva stanziato a que- * 
sto scopo 20 miliardi. A tut
t'oggi. però, in sede ministe
riale non si è ancora deciso . 
neanche che tipo di natante ; 
mettere in cantiere, mentre. ' 
nel frattempo, il costo d'ar- • 
mamento ha raggiunto. i 40 ' 
miliardi. 

f. c 
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